
Quotidiano / Anno LV / N. 185 ( , p ? A / w ) • Sabato 5 agosto 1978 / L. 200 

Mandato di cattura 
per la Mantovani 

e Vincenzo Guagliardo 
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A Manfredonia nube 
di ammoniaca: 

una notte di paura 
A pag. 5 — -

Serie proposte nel vertice economico 

Ora il piano deve 
diventare concreto 

I comunisti hanno chiesto impegni precisi per investimenti, occupazio
ne e Mezzogiorno - Dichiarazione (li Napolitano, Di Giulio e Di Marino 

HO.MA — Si è concluso ieri 
notte poco prima dell'unii il 
« vertice v a Palazzo Chigi 
tra governo e partiti della 
maggioranza sulle linee di 
politica economica per il 
prossimo triennio. Il prossimo 
appuntamento è Mia fissato 
tra la fine del mese e 1 pri
mi di settembre, quando il 
confronto verrà ripreso sulla 
baso di un testo scritto che 
il governo farà pervenire ai 
partiti entro agosto. 

La riunione è stata aperta 
dal Presidente del Consiglio 
che si è richiamato all'impe
nno contenuto nel programma 
di governo per la elaborazio
ne di un piano triennale, ha 
sottolineato l'importanza nuo
va che questo impegno ha ac
quistato in relazione agli svi
luppi recenti elei quadro co
munitario europeo e interna
zionale. o iia indicato la sca
denza del 30 settembre come 
termine vincolante per le scel
te da presentare al Parla
mento attraverso la legge fi
nanziaria. 

Sulle linee della politica 
economica per il 1!>7!). che se
gnerà l'avvio del piano trien
nale. i partiti della maggio
ranza dovranno imjiegnarsi. 

dunque, in una serrata di
scussione a partire dalla fine 
di agosto sulla base delle in
dicazioni fornite dal mini
stro Pandoll'i giovedì sera e 
sulla base del documento 
scritto che verrà fatto per
venire ai partiti qualche gior
no prima dei nuovi incontri. 
Subito dopo avrà luogo il con
fronto con le forze sociali, e 
in modo particolare con i 
sindacati. Questa è stata la 
decisione a cui si è pervenuti. 
anche in considerazione dei-
la opportunità di evitare un 
vuoto, nel mese di agosto, tra 
la diramazione di un docu
mento e l'inizio del ciclo con
clusivo di incontri tra gover
no e partiti. 

Il piano triennale non sarà 
un punì piano di ricquilibrio 
della finanza pubblica. Ila 
chiarito Andreotti; esso si so
sta nzierà anche di « azioni 
programmatiche », di misure 
di rilancio degli investimen
ti e di politica del lavoro fi
nalizzate all'aumento dell'oc
cupazione. E' seguita un'am
pia esposizione del ministro 
Pandolfi. che è partito da una 
analisi della situazione eco
nomica. dei suoi aspetti posi
tivi e insieme, e soprattutto, 

degli squilibri e della insta
bilità strutturale, che la ca
ratterizzano, per poi indicare 
i rischi di inflazione e disoc
cupazione crescenti a cui si 
va incontro nel 11T79 e negli 
anni successivi, ove non si 
guidi l'economia italiana ver
so un sostanziale consolida
mento e un intenso, sicuro ed 
equilibrato sviluppo. 

Pandolfi ha quindi indica
to le scelte strategiche che 
a tal fine si impongono per 
il prossimo triennio: la scelta 
di una strategia di crescita 
e di occupazione implica una 
estrema severità sul piano 
dell'impiego delle risorse, a 
partire dal 1979. 

Il ministro del Tesoro ha 
fornito cifre aggiornate sulle 
previsioni relative all'anda
mento della finanza pubblica 
nel 1979 e ha dato le. prime 
indicazioni per quel che ri
guarda i possibili interventi 
correttivi, tesi a qualificare 
la spesa, a perseguire una 
maggiore occupazione e cre
scita del Mezzogiorno, e ad 
evitare una nuova impennata 
inflazionistica. Su queste ci
fre e indicazioni i rappresen
tanti dei partiti si sono im
pegnati a mantenere il massi-

Per soddisfare 
il bisogno 

di case 
Con l 'approvazione della 

legge per il piano decen
nale della casa il Parla
mento elet to il 20 giugno 
1976 ha compiuto un al
tro importante passo in a-
vanti sulla s t rada di un 
vasto disegno riformatore, 
nel campo dell 'urbanistica 
e della edilizia, dal quale 
dipende la possibilità di 
soddisfare fondamentali bi
sogni delle masse popolari 
e l'avvio di un nuovo svi
luppo economico e sociale. 

Tale disegno è iniziato 
con la legge n. 10 del gen
naio 1977, che ha istituito 
un nuovo regime dei suoli. 
Con questa legge si è sta
bilito che il diri t to ad edi
ficare deriva soltanto dal
la concessione del comune 
e non dalla proprietà dei 
suoli, e che nelle zone di 
maggiore crescita l'attività 
edificatoria deve svolger
si esclusivamente nell 'am
bito di piani con precise 
scadenze temporali (da due 
a t re a n n i ) : si è cosi po
sta la premessa per uno 
sviluppo urbanistico non 
più dominato dalla specu
lazione e dallo spreco, e 
caratterizzato da un razio
nale e coordinalo impiego 
delle risorse finanziarie. 
pubbliche e private. 

A un anno e mezzo «li 
distanza dalla legge n. 10, 
alla fine <h luglio, dopo 
un intenso e spesso diffi
cile dibat t i to parlamenta
re. si e giunti all 'approva
zione della legge per l'e
quo canone, con la quale 
si e finalmente deciso non 
solo la fine del blocco dei 
fitti, ma anche o soprat
tutto l'avvio di un proces
so di g raduale superamen
to del l 'a t tuale iniqua ed 
assurda giungla dei fitti. 
Secondo gli impegni assun
ti tra i parti t i della mag
gioranza. l 'esame parlamen
tare della legge per l 'equo 
canone è andato avanti pa
ral lelamente a quello del
ia legge por il piano de 
cennalo della casa. E" sta
to cosi possibile g iungere 
aIl*appro\azione delle due 
leggi ad appena una set
timana di distanza l'-ina 
dall 'altra. 

Questa simultaneità di 
decisioni legislative ha un 
ri levante significato, eco
nomico e politico Sul pia
no politico emerge che I* 
at tuale magg io rami , con 
un forte impegno dei par
titi che la compongono, può 
dare sul piano legislativo 
soluzioni valide a prob'c-
mi molto compU-ssi e dif
ficili. che per anni o de
cenni e rano rimasti insolu 
ti Sul piano economico. la 
congiunta approvazione del
le leggi per l 'equo canone 
e pe r il piano decennale 

della casa sta a significare 
che la regolamentazione 
dei fitti è affidata non sol
tanto a norme giuridiche, 
che i più furbi possono 
sempre e ludere , ma anche 
e soprat tut to a un pro
g ramma che vuole deter
minare, a scadenza ravvi
cinata, un ri levante au
mento sia delle case dispo
nibili per essere date in 
affitto a un canone molto 
basso — il • canone socia
le » — o comunque con
venzionato. sia delle case 
che possono essere acqui
s ta te con varie agevolazio
ni creditizie e fiscali. 

La legge definita « pia
no decennale della casa > 
persegue appunto questo o-
biettivo. Essa è una di 
quelle leggi di programma 
con le quali — nel campo 
dell ' industria, dell 'agricol
tura . dei trasporti , ecc. — 
si vuole fare in modo che 
il necessario rilancio della 
programmazione economica 
evili gli error i del centro
sinistra e si collochi su ba
si ben definite, sopra t tu t to 
per quanto r iguarda: i 
compiti e l'organizzazione 
«Iella pubblica amministra
zione. le procedure, i mec
canismi di finanziamento. 
il ruolo delle imprese, e 
così via. Per questo essa 
non enuncia obiettivi quan
titativi di cara t te re globale. 
che all 'atto pratico risulte
rebbero ambiziosi o privi 
di significato: non procla
ma. insomma, che nel giro 
dei prossimi dieci anni sa
ranno costruiti (ma da 
chi?) tre o quat t ro milio
ni di nuovi alloggi. Essa 
impegna invece il governo 
a definire lince di inter
vento per tutto il se t tore 
della edilizia, coerenti con 
gli obiettivi generali che 
la programmazione econo
mica deve perseguire , e 
idonee ad assicurare il sod
disfacimento dei fabbisogni 
di case \ c r amen te priorita
ri . la riduzione dei costi 
di costruzione e di gestio
ne delle abitazioni, l'indu
strializzazione del set tore 
dell'edilizia. 

A tale scopo il piano de
cennale deve articolarsi in 
programmi quadriennal i e 
in progetti di intervento 
biennali. La copertura fi
nanziaria r iguarda soltanto 
il pr imo quadriennio 1978-
1981: 3500 miliardi vengo
no stanziati in questo qua
driennio per l'edilizia sov
venzionata (cioè per le ca
se di proprietà pubbl ica i . 
ment re per l'edilizia age
volata di proprietà privata. 
in particolare le coopera
tive di abitazione, viene 
autorizzata l'attivazione o-
gni anno di contributi sta
tali per il pagamento degli 

interessi sui mutui per un 
importo di 70 miliardi. Si 
può osservare che questi 
finanziamenti non sono 
tanto elevati se si consi
dera l 'altissimo livello cui 
sono giunti i costi di co
struzione. Ma se si t iene 
conto anche di al t r i finan
ziamenti, specie quell i di
sposti con la legge n. 513 
dell ' agosto 1977, concepi
ta come stralcio e antici
pazione del piano decenna
le, e di altri stanziamenti 
di minore enti tà e a favo
re di determinate catego
rie decisi con la stessa leg
ge per il piano decennale 
e con al t re leggi — in par
ticolare quella per le case 
di servizio per i militari . 
approvata dal Par lamento 
in questi ultimi giorni — 
si può affermare che tra 
il 1978 e il 1981 potranno 
essere costruite o radical
mente ammodernate da 400 
a 500 mila abitazioni. Con
frontata con i bisogni an
che questa cifra può appa
r i re inadeguata. Ma è fuo
ri dubbio che essa prefi
gura una svolta sostanzia
le. addir i t tura storica, nel
la politica della casa del 
nostro paese. 

Oggi, comunque, il pro
blema centrale non riguar
da tanto l 'entità del le som
me stanziate, quanto inve
ce l'attivazione di un pro
cesso che consenta l'im
piego dei finanziamenti 
disponibili in modo rapido 
e conforme agli obiettivi 
che si perseguono. Per 
molti anni la Gcscal. e tut
to l 'apparato pubblico pre
posto all'edilizia abitativa, 
si e distinta per aver ac
cumulato ingenti residui 
passivi. Ora le cose posso
no e devono cambiare. E 
proprio pe r questo, t ra 1' 
altro, nella legge per il 
piano decennale sono state 
previste procedure di ri
partizione dei fondi e di ap
palto dei lavori che con
sentono di operare ancor 
prima della compiuta defi
nizione del piano quadrie.i-
nale. 

L'attivazione del proces
so p rogrammatone previsto 
dalla legge è di fondamen
tale importanza anche i l 
fine della realizzabilità di 
efficaci manovre di accele
razione e sostegno dell'at
tività produtt iva, in parti
colari fasi congiunturali o 
di interventi s t raordinar i 
per fronteggiare particolari 
esigenze. Lo stesso proget
to speciale per le case nel 
Mezzogiorno di cui tanto si 
è parlato, ma in t e rm ni 
fumosi, se dovesse assume
re concretezza, non potreb
be non essere inserito nel 
quadro generale che la 
nuova legge per la casa ha 
predisposto. 

Ora tut te le forze demo
cratiche devono sentirsi im
pegnate ad assicurare il 
massimo e più rapido sue 
cesso di questa legge, co
me pure di quella per 1' 
equo canone. Ciò è neces-

Eugenio Peggio 
Segue in ultima pagina 

ino riserbo, trattandosi di 
materie su cui occorrerà an
dare nelle prossime settima
ne ad attente e responsabili 
verifiche e decisioni colle
giali. 

Si può senz'altro dire che le 
cifre e le notizie pubblicate 
ieri da alcuni quotidiani non 
corrispondono ai dati forni
ti nella riunione e sono tal
volta un puro parto di fan
tasia; così, perfino. le noti
zie relative ai presunti inter
venti di numerosi ministri nel
la discussione di giovedì not
te. nel corso della quale ha 
invece preso brevemente la 
parola, oltre a Pandolfi. solo 
il ministro del bilancio Mor-
lino. Dopo rapidi interventi 
dei rappresentanti dei par
titi. la riunione si è conclu
sa con l'approvazione del co
municato nel quale è stata 
sottolineata <r la convergente 
valutazione sugli obiettivi e 
sulle prospettive di sviluppo 
proposte > e sono state fissa
te le scadenze dei nuovi in
contri. 

Al vertice, per il 
partecipato i 

Nuovi e/ementi nell'inchiesta sulla morte di Moro Co"sig"°dei mini5tri 

Erano due a Roma 
le tipografie br 

La prima base era stata aperta più di due anni fa a Monte Sacro, poi trasferita 
nel 1977 — Forse è stata individuata l'ultima prigione del presidente democristiano 

no 
PCI han-
compagni 

Giorgio Napolitano, della se
greteria del partito, Fernan-

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Primo maggio 197*!: 
nonostante il giorno di festa, 
un giovane di 23 anni è m 
un ullicio romano per firma 
re il contratto d'affitto di un 
locale al pian terreno di via 
Renato Fucini 4. a Monte Sa 
ero. Il giovane è Stefano fe 
riali! Sebregondi. uno degli 
imputati della vicenda Moro, 
latitante. 11 locale è la prima 
base delle * brigate rosse » 
nella capitale: un'attività di 
facciata (fotocopie, biglietti 
da visita e partecipazioni ma 
trimoniah) e un retrobottega 
che sforna opuscoli e comu
nicati terroristici. 

Le tipografie clandestine 
delle BR a Roma, dunque, so
no state due. Finora si era 
parlato soltanto della stampe
ria di via Pio Foà. di cui era 
titolare Enrico Triaca, sco
perta dalla polizia una deci
na di giorni dopo l'uccisione 
del presidente democristiano, 
K si era pensato che la « co
lonna romana » delle BR fos
se stata fondata soltanto nel
la primavera dell'anno scor
so quando Triaca, appunto, 
aprì quel locale. 

La notizia di quest'altra ti
pografia clandestina (trape
lata soltanto ieri dagli am
bienti giudiziari, anche se la 
scoperta risale al maggio 

scorso), quindi, rimette in di 
scussione molte cose. Innati 
zitutto il periodo in cui le 
* brigate rosse > hanno co
minciato a mettere radici a 
Roma: non nella primavera 
del '77. ma quasi due anni e 
mezzo fa, quando il terrori 
sino delle BR imperversava 
ancora prevalentemente al 
nord, nel * triangolo indù 
striale ^: e quando nessuno 
aveva ancora raccolto i sin
tomi di una « calata * del 
•s brigatismo ? nell'Italia cen
trale, teatro, allora, delle im
prese dei XAP. f i si è accor 
ti che le t brigate rosse » si 
erano impiantate anche nella 
capitale, insomma, soltanto 
quando ita cominciato a scor 
re re il sangue. L'n altro a-
maro esempio di come i no 
stri servizi di sicurezza si 
sono fatti cogliere di sorpre 
sa, impreparati a prevenire 
l'esplosione di un focolaio che 
covava da tempo. 

Ricalchiamo il percorso del
la <r colonna romana * delle 
br. Via Renato Fucini, a Mon 
te Sacro, è una strada albe 
rata d'estrema periferia. Al 
numero -1 si affaccia sul mar
ciapiede un locale a due va-

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

Forse un «libro bianco» 
all'esame delle Camere 

ROMA — Il segretario della 
DC Zaccagnini ieri mattina 
si è incontrato con il man-
.slro degli Interni Rognoni, 
presenti anche il vicesegreta
rio della DC Galloni e :! sot
tosegretario Lettien. Nel cor
so dell'incontro, secondo no 
tiezie di agenzia, la vicenda 
Moro ha avuto uno spazio 
rilevante, in relazione alla 
richiesta di un'indagine par
lamentare ventilata da alcu
ne parti. 

Nei giorni scor.si. proprio 
Galloni era stato incaricato 
da Zaccagnini di svolgere un 
sondaggio tra gli altri par 
titi della maggioranza. La riu
nione ha rappresentante) la 
occasione perchè Galloni ri 
ferisse sui risultati dei primi 
colloqui. 

Le posizioni e le argomen
tazioni sono infatti differen
ziate. Biasini ha accennato 
ad un « libro bianco » del mi
nistero degli Interni da pre
sentare in Parlamento, come 
soluzione più opportuna per 
fare il punto sulle indagini 
e nello stesso tempo per con
sentire al Parlamento .stesso 
di esprimerai. 

Se il deputato MV.:I1I.-I.I Al
c u n e aveva accettato l'ipoie 
si dell'inchiesta parlamenta 
re (che a.sMinie tutti i poteri 
della maui.ilraturai. in un 
corsivo che appare oggi sul-
ì'Aviinti.' il segretario del PSI 
Cra \ i e.sprnne una opinione 
diverga, condividendo piutto 
sto le opinioni di eh: dubita 
dell'eli icacia e dcH'oppoiiii 
iuta ti: tale strumento d'.n-
tervento m questa fase 

Rilevando il .( h:.-ogno di 
venta insoddisfatto » che si 
accompagna al fatto di vede 
re « tutti gli interrogativi 
fondam-'iital: rinu.-iti senza 
u.spo.-ita D. Craxi .scrive «in 
questa la.-e .sembia più gin 
sto stimolare ed incoraggia
re ancora nel loro lavoro gli 
organi inquirenti, non Inter 
romperne l'azione, riservar 
si più avanti una valutazione 
.sullo state» delle cose e sui 
risultati raggiunti dall'inchie
sta in cor.-o ». « L'iniziativa 
parlanvii tare — sottolinea in 
fine Craxi — non deve certo 
estraniarsi: potrà sempre m 
tervenire al momento opjxir-
timo e nel modo più efficace». 

A proposito dell'intervista di Berlinguer 

Infondati interrogativi 
di Zaccagnini sul PCI 

Riproposta la solita questione dei « nodi » - L'ipotesi di un peg
gioramento dei rapporti internazionali - Editoriale della « Voce » 

ROMA — Xel |)erdurante di
battito sull'intervista di Ber
linguer a Repubblica il fatto 
nuovo è l'intervento del se
gretario della DC, Zaccagni
ni, che ri ha dedicato buona 
parte di un suo discorso ad 
Ariano Irpino. Zaccagnini as
sicura preliminarmente di non 
voler creare « aree di tensio
ne artificiose » e di non com
piacersi « faziosamente » per 
la polemica tra comunisti e 
£ocialisti. Tuttavia vede in ta
le polenv'ca l'occasione per 
rilanciare argomenti e preoc
cupazioni già apparsi nella I 
sua -eia/ione al recente CX. 
Di che si trat ta? 

Si parte da quello che vie-
P J chiamate il « rischio di un 
riflusso verso antiche posizio
ni > da parte dei comunisti. 
Da dove trae simili dubbi il 
dirigente democristiano? Cer
to. egli noti si spinge all 'ar
bitrio ideologico di coloro che 
proclamano una incompatibi
lità radicale tra il PCI e la 
« civiltà occidentale >. Ma ve
de * seri pericoli > nel fatto 
e lv Berlinguer si sia rifiutato 
di gettare alle ortiche decenni 
di storia del movimento ope 
raio e abbia affermato il cri
terio che la storia non si rin
nega ma si indaga e si su-
pt ra. Qiiesto metodo signifi 
filerebbe < giustificazione » d; 
ogni fase della s tona comu 
rvsta. e in particolare risul
te reblx? e equìvoco > ;1 rlch.a-
rc-c. del segretario del PCI alie 
i.>r.d:/:«>ni della guerra fredda 

(Segue in ultima pagina) 

L'esercito 
cambogiano 

in gravi 
difficoltà ? 

HONG KONG — Dopo lu i 
tensificazione della guerra 
con il Vietnam, l'esercito cam
bogiano sarebbe in gravi dif
ficoltà. mentre .si starebbe 
sviluppando un vero e proprio 
movimento di resistenza con
tro il governo di Phnom Penh. 
Lo scrive il sett imanale di 
Hong Kong Far eastern eco-
nonne revicic. il quale parla 
di pencoli di « disgregazione » 
dell 'armata Khmer, definita 
« s t remata e senza speranza 
di colmare gli squilibri degli 
effettivi ». Già nei giorni 
scorsi erano circolate voci se 
condo cui. dopo che migliaia 
e migliaia di soldati cambo
giani sono stat i fatti prigio
nieri dai vietnamiti, l'eserci
to di Phnom Penh. ora for
mato da giovani privi di ad
destramento. non è p:ù sn 
grado di operare a livello dj 
divisione, ma solo dj batta
glione. 

Per quello che riguarda l'al-
t ra notizia, il movimento d: 
resistenza sarebbe guidato 
dall'ex vice presidente So 
Phim. A questo proposito, sem
pre ne: giorni scorsi, erano 
circolare voc: .-u un tenta::vo 
< fallito» compiuto dallo sta
to maggiore della nona divi
sione di rovesciare :'. governo 
d: Po: Pot. 

Cinque studenti 
di sinistra 
assassinati 
in Turchia 

ISTANBUL — Nuovi dram 
matici episodi di violenza po
litica in Turchia: cinque stu
denti . appartenenti per quel 
che si sa ad organizzazioni 
di sinistra, sono stat i uccisi 
in 24 ore in vane città de! 
Paese. Gli assassina sono sta
ti tutt i compiuti a freddo, a 
colpi di piatola. La notizia 
non è ufficiale, ma è s ta ta 
diffusa dall'agenzia ANSA-
AFP che cita <; una fonte be
ne informata ;>. 

Le città in cu: sono stati 
commessi i del.tt: sono quelle 
di Istanbul. Gaz:antep. Di-
yarbakir. Malatya e Nidge. 
Soltanto l'autore dell'uccisio 
ne avvenuta a Gaziantep. che 
si trova nel sud della Tur 
chia. è s ta to arrestato dalla 
polizia; gii altr: delitti sono 
rimanti ìmpunit:. 

Lat t iv i tà delle bande fasci
ste continua dunque a im
perversare. con :1 rh:aro in
tento di gettare il Pae.-e ne! 
l 'anarchia e nel caos e di 
aprire la strada a « soluzio
ni forti ». I giorna.i rilevano 
che nel mese seor.v> ;1 tra-
g.co b:lane:o della v.o.enza pò 
hiica è salito ne: mese d: 
g.ueno si erano avut: ó2 mor 
ti. ne! mese d: luz-.o .e vrt 
t:me aono state 56 

Salto mondiale (2,01) 
di Sara Si meo ni 

Sara Simeoni ha stabilito. con la misura di 2.01. i! nuovo 
primato mondiale «li salto in alto femminile. La * storica » 
impresa è avvenuta ier, pomeriggio a Bre-ci.i nel cor-o del 
l'incontro d: atletica femmin !e Italia Polonia La Simeoni è 
riuscita a migliorare di un centimetro :i precedente record 
Im. 2.UO» ch< apparteneva alla tedesca della RDT Rosy 
Ackermann. La prodezza dell'atle-ta azzurra era nell'aria. 
Poto meno d: un m<-e fa. a Koivola. in Filnndia. S.ira aveva 
ulteriormente ii,'.S..<r;-:n ia s.i.t mis ITA. portando il recorri 
.taliano a l.'.C. andarci) poi v.timv-ima. rei tent.itivi seguenti. 
al record. che ieri è r iuni ta a mici orare. NELLO SPORT 

Invito alla Scala ogni duecento anni? 
La polizia è stata nuova

mente costretta, l'altro gior
no. ad intervenire alla Scala 
di Milano. Ma. a differenza 
del 7 dicembre del '76. quan
do dovette fronteggiare l'at
tacco di sparute pattuglie di 
t autonduttori » armari di 
b-AUglic incendiarie e di hi 
glie, questa volta ha dovuto 
far fronte. limitandoti a re 
golarne l'afflusso. al pacifico 
arrembaggio al teatro di 30 .13 
mila cittadini attirati alla 
Scala dal miraggio — puro e 
semplice — di potervi final
mente entrare. 

L'n pubblico (gigantesco) di 
< esclusi >. per tradizione e 
per le differenze di classe, 
dalla frequentazione del sa 
Ione del Piermarini. Son si è 
trattato, crediamo, per quanti 
sì sono affollati per ore sotto 
i portici del teatro e sotto il 
sole cocente di agosto, di 
soddisfare semplicemente 

l'antica curiosità di vedere e 
toccare con mano il e tempio 
della lirica > e delta cultura. 
IM Scala e sempre stata a* 
socta'a. nella visione che di 
e\*a hanr.r, avuto e hanno le 
nfl<;i- popolar: — quelle che 
vengtn<> ai.cìie definite 
« cln-.;i subalterne > — al 
l'immagine del p*itcre eco 
nomici e culturale, della ric
chezza. IM Scala è sempre 
stata considerata, in quest'ot
tica. luogo deputato di in
contro e di intrattenimento 
delle classi dominanti. 

l.'t occupazione > del teatro 
— sia pure per un giorno, 
per la prima volta in 200 an 
ni — da parte di una massa 
di persone, gran parte delle 
quali è la stessa costretta a 
rimanere in città o nei paesi, 
smentendo la corrente e tan
to sbandierata mitologia del
l'Italia « vacanziera >. va piut
tosto letta, a nostro parere, 

quale una t riappropriazione » 
- - pacifica e civile — di un 
bene culturale che è in realtà 
di tutti panche alla sua e<i 
utenza tutti cintribuKCOKo. 
e<<endo la Scala, come gli 
altri enti lirici, .-.ottenuta dal 
finanziamento celli S'.aif. S: 
potrebbe anzi dire che i tra 
diZionali < escludi » — » lavo
ratori a reddito fisso, per e 
sempi'i — contribuiscono 
(proprio come contribuenti. 
intendiamo dire) sicuramente 
di più e meglio dei tar.ti 
« habitué.s > delle < prime > 
scaligere. 

Ina iriappriprtazione > 
simbolica, dunque, che ha 
profondamente stupito gli 
stessi reggitori del teatro. Ma 
ci pare che non si sia solo 
trattato di riprendersi uno 
spazio, ma anche una cultu
ra. quella lirica che, secondo 
una vecchia battuta, aveva 
rappresentato, nell'Italia 

pfist unitaria. l'unico veri-
momento di nunificazione 
fra gli italiani 11 fatto e che 
questa spinta a fruire degli 
spazi culturali e s</ciali col
lcttivi n-/n e nata l'altro ieri: 
ey*a fa yegiiitr, all'iniziati' a 
che in que-ii anni le orr,rr.i 
r,infrazioni democratiche di 
alcune grandi citta italiane 
(da Mila ni a Homo da Tori 
r„, a Venezia, a B'Aogna. Fi 
renze. \opoli) hanno avviato 
sul piano culturale. Questi 
due ultimi mc.si estivi co*.' 
gremiti di manifestazioni 
teatrali, musicali, etnemato 
grafiche pubbliche, rappre 
sentano l'< humus » vero sul 
quale ha p^ituto attecchire il 
successo di un'iniziativa qua 
le la * Scala aperta ». Sareb 
he un errore credere che Mi 
lano abbia risposto con 3$ 
mila presenze in un giorno 
solo all'invito rivoltole in oc
casione del bicentenario. Se 

v'e qualcun > che ha creduto 
m una generosa concessione, 
co^tu, si e sbagliato- il pub
blico jfip'ilare che ]ier oltre 
12 ore ha mi n^o il teatro, ha 
cou cui -te-so intero affer
mare il proprio diritto a 
fruire e a partecipare per 
no'ìentrr^e'ite. e non una 
volta ogni 2dd anni, all'attui 
tà di quello che rimare, co 
munque. :1 centro più sigmfi 
cativo della cultura musicale 
nazionale. E la Scala è solo 
un .-egno. 

Di questo devono rammen 
tarsi quanti — a cominciare 
dal .senatore Pastorino, il 
quale si e finora dimostrato. 
nella sua qualità di ministro 
dello Spettacolo, più un sal
tatore di ostacoli die un gè 
store dei nostri affari cultu 
rati — organizzano e dirigono 
la vita dello spettacolo. 

Felice Laudadio 

Il governo 
propone 
20.000 
giudici 

di quartiere 
Duo disegni di logge 
presentati da Bonifacio 

I HO.MA -- Per la mu>ti/.a e 
t teiii|>.) (1: riforme. I)op,> la 

i depena! //azione > il tiover 
I no presenta l.i proposta jwr 

l.i nomina di circa 2<HHH1 mu 
du i onorali e per cambiare 
le ci:\oscn/ioni mudi/iar:e., 
In proposito il nnni-tro Mon. 
f.icio ha fatto approvare dal 
Consiglio dei ministri due di 
segni <li legge. 

£k II pruno riguarda .1 con 
e iliattire. i .oc quel gai 

due- non di carriera clic ora 
M occupa di piccoli procc-s 
si. Kbbene questa ligura Ae 
quista una nuova dimensione. 
Secondi) il disegno governai. 
vt) il giudice conciliatore rio 
v ic-blH' avere sede in ogni 
comune, ina nei comuni divi 
si in liorgatc o frazioni o in 
circoscrizioni di quartieri 
possono essere istituiti uffici 
distinti di conciliazione con 
dei vice conciliatori. I| mini
stero ha calcolato che global 
niente i giudici di questo ti 
pò potrebbero essere circa 2" 
mila. 

Potranno diventare giudici 
conciliatori ì residenti che 
hanno la licenza inedia ^u|)e 
riore: h noiiiinereblH' il Coti 
sigilo superiore della Mag-
strallini, o per delega. ì pre 
.sidenti di corte d'Appello. Ma 
il dato più importante si ri 
ferisce alla coiu|)osizione del 
l.i terna elitre» cui la scelta 
deve essere compiuta La pri 
ma designazione la riovrcblie 
ro fare, infatti, i consigli co 
mimali e i consigli dell'Ordì 
ne forense. I conciliatori du
reranno ni carie a. seminio il 
disegno di legge, tre anni e 
litui potranno essere ricoti 
fermati più ri; una volta. E' 
incompatib le l'cscrci/io del 
la profes-sioiie di avvocato 
con quella di giudice nello 
stesso circondario. La retri 
buz.iotie e determinala con 
un decreto ministeriale. 

E* nella competenza che 
si avrà la modifica più so 
stanziale delia Vecchia nor 
illativa. Attualmente solo il 
3 % dei processi sono tratta 
ti dai guidici conciliatori. Do 
pò la riforma e l'aumento a 
730 mila lire del limite di 
competenza qucst.i percentua 
le dovrebbe salire al Xir'i . 
Im|)ortante è che il coiu dia 
tore si dovrebbe occupare an 
che rielle cause relative a Io 
dizioni per un importo noi 
superiore, appunto, a 730 000 
lire, l'n aiu'o alla applica 
/ione dell'equo canone. 

Per le cause di valore in 
Tenore alle 2."»0 mila lire I! 
giudice toni da tore deciderà 
secondo cqii.tà. senza c.oA 
pro;< dure particolari, e > 
parti [diranno presentarsi di 
persona s, ;i/a ,i\\o-a*o. diro 
'I disegno di legge. 

£\ Il secondo disegno di 
'c-gge riguarda la r.strut 

tura/ione delle eire t»s< riz.t»i: 
territoriali. 

Saranno soppresse, si-tondo 
il progetto governativo, le 
preture d ie non gnistficano 
il lavoro di due magi-trat;. 
cioè quelle preture c.'x- non 
avranno ricevuto almeno 11 
protessi in quattro ama '«lai 
74 al '77». I>)\rebb*n> essere 

abolì*.: a n e h e i trib.ma 
li che. <-,mpre negli ultimi 
q Mitro anni non avranno ri
cevuto aluviio 2 4'W proceiSi. 
Si formeranno co-i de; * su-
pertribanal: » «.he assorbir» b 
biro tutte !e pendenze con 
trasfer rr.t .ito di mag strati 
dalle sex); .s,>p;>res<<. Secon 
rio calcoli del ministero do
vrebbero s>ar;re 400 470 pre
tore e circa 20 tr.banali. 

S-mpre secondo gli esper-
t. del ministero il lavoro di 
un magistrato di prc tura p T 
essere produttivo dovrebbe 
arrivar» almeno a 400 pro
cessi ixenaii e-pktat; :n un 
anno. IN r ì pretori ebe si 
occupano di ca.ise civili que» 
ste> numero riovrebbe essere 
diviso per sei 

Ovviamente, dire il d .v-
g:io ministeriale, bisognerà 
tenere e n t o anetie delle real
tà locai, perche vi -ono uf-
fci giuri.ziar. clic pur non 
avendo un carico sufficiente 
per la loro colloeazime diffi
cilmente potrebbero essere 
« accorpati » ad altri uffici. 
Si pensi alle preture di mon
tagna L'appuntamento per 
lini/io della discussione «u 
questa riforma è per settenv 
bre. 
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